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Alcuni giornali austriaci, il cui eco 
si trova anche in alcuni de nostri © 
isovente nelle parole di funzionari del 
© Austria che trovansi ne paesi tul- 

“fora occupati dalle trappo  austri che, 

“sparlano di possibili daratti di territorio, 
e positivamente di qualche parto del 
Trentino che l'Austria cederebbe a noi 
per avere da noi qualche parte del 
Friuli. Pare che la vaglia di avere la 
sponda del Tagliamento, 0 quella del 
Natisone e Torre, non sia ancora pas- 
sata agli Austriaci, c che la diploma- 
zia straniera non sia per fare la dillì- 
cile a questo proposito. 
5 Noi crediamo però, che nessun Go- 
AF verno o negoziatore italiano potrebbe 
Mlasciarsi andare fino ad incappar nella 
trappola diplomatica dei baratti. 

Noi possiamo ammettere che, non 
avendo avuto 0 la forza o la sapienza 
di prenderceli, siamo costretti a lasciar 
‘# fuori del Regno d' Italia dei territorii 
ilaliani, senza. cessare per questo di 
pensare alla rivendicazione anche di 
quelli. Certuni tra noi, che fanno i 
bravi a credenza, devono persuadersi 
che non avendo saputo far la gnerra 
# per il tutto bisognerà, accontentarsi an- 
i che della parte, per naturale conse- 
5 guenza dei fatti, o delle  ommissioni 
s nostre. Non avendo fatto la guerra a 
# suo tempo é nel modo conveniente, nes- 
A suno c' è che abbia il senso comune, 
il quale creda conveniente di ripigliarla 
ora. Adesso poi non. possiamo pru- 
dentemente discalere l' avvenire, e dob- 
biamo occuparci del presente. 

Non possiamo però ammettere, che 
{ il Ricasoli, il Visconti-Venosta, il Me- 
nabrea, od altri che sia, perda avven- 
tatamente una posizione diplomatica re- 
lativamente buona per farsene una peg- 




























APPENDICE 


STATUTO 

ella 

BANCA DEL POPOLO 
di Firenze 
(continuazione e fine). 


4 Anr. 57. I fondo di riserva sopra Je ita. 
$ liane lire 100,000 si potrà investire in ma- 
A toi bene assicurati; nell acquisto di crediti 
già mutuati ed in altre operazioni di credito 
findiario cd agricolo, favorendo esclusiva 
qu mento i piccoli proprietari è i piccoli indu- 
+ striali, 
Agr. 88. Gli interessi ed i dividendi non 
Fitirati dopo un trieunio dalla scadenza sono 
‘f Prescritti a favore del fvudo di riserva della 
Bonca del Popolo. 
} Anr. 59. H fondo di riserva non costituirà 
| ìl Patrimonio Sociale che dopo aver adempito 
4 2 tutti gli obblighi della Banca, e sara pro- 
( Porzionatamente diviso fra gli aziogisti alla 
$ Cessazione e scioglimento della Società. 


t 








i Tiroto vi. 
3 Assemblea generale. 


Art. 60. L' assemblea generale regolar- 
Tueate convocata, rappresenta |’ universalità 
egli azionisti, c le sue decisioni sono obbli- 
ci Galorie anco per i Soci assenti. 











_—————_mesrra vaio! 





giore, ammettendo che si possano nem- | ì sensi. 


meno proporre baratti di territorii. 

Pero trattati colla Prussia e colla 
Francia noi abbiamo già un diritto py 
sitivo sul Veneto, in quanto con que- 
sta parola s' indicano i confini umaini- 
strativi, sieno pure arbitrari e male 
collocati, di quelle che venivano finora 
chiamate Procincie Venete. 

Su questo territorio non ci deve es- 
sere quistione, e di esso l Tialia non 
dive perderne, o barattarne, neppure 
uu palmo. Ciò sarebbe un riconoscere 
il diritto dello straniero e sal territorio 
ceduto, e su quello non acquistato. Noi 
possiamo fare una pace, la quale non 
ci dia tutto il nostro; ma non mai ce- 
dere parte di quello che, almeno vir- 
tualmente, possediamo già. 

AI di là dei confini del Veneto e’ è 
luogo a trattare; ma è qui sollanio 
che dipende dall’ Austria e non dal- 
l'Italia È accordare patti convenienti. 
Adoperiamo questa parola nel senso 
che la convenienza, quando si tratta, 
riguarda ambe lo parti. 

Se l Austria volesse  conchiudere 
coll’ Italia una pace, che togliesse a 
uesta ogni occasione ed ogni voglia 
i occuparsi delle cose al di là delle 
Alpi, dovrebbe rinunziare per sempre 
ad ogni suo possesso al di quà del 
confine naturale della penisola. 

Possiamo noi sperare dall’ Austria 
tanta accondiscendenza ? 

Non e è indizio di sorte che ce lu 
faccia supporre. î 

L'Austria potrebhe però pensare 
ch’ è di suo grande giovamento il met- 
tere almeno l'Italia nelle condizioni di 
potersi dedicare con tutto ardore 


alle opere della pace, all’assestamen- 
to delle sue finanze, allo svolgimento 
delle forze produttive all'interno, al- 
l'espansione del commercio al di fuo- 
ri, alla educazione nazionale in tutti 


Art. 61. L'Assemblea deciderà  valida- 
mente quanlo vi assistano 60 azionisti che 
Fpprescotino almeno un quinto delle azioni 
cinesse dallo Società. 

Art. 62. Nel caso che vi mancasse questo 
numero di azionisti, l' Assemblea generale 
sarà di nuovo convocata dopo quindici gior- 
ni, e solo dopo la terza cunvucazione s' in- 
tenderà legalmente costituita quatumque sia 
il numero dei Soci intervenuti ed il valore 
da essi rappresentato. 

Art. 63. L' Assemblea delibera sempre a 
maggioranza di voti, ed in caso di parità 
prepomderi il voto del presidente. 

Art. 6%, L'Assemblea nomina il suo pre 
sidente che dura ia carier un anno. ed il 
segretario che non ha tempo determinato per 
la durata del suo ufficio. 

Art. 63. Essa elegge i membri componenti 
il Consiglio, ed i tre Sindaci fra i Soo fun 
datori, provvede alli toro sostitu i 
so di morta, di rinanzia e di revoca. 

Art 66. L'Assemblea generile si raduna 
di diritto una velta all'anno nel mese. di 
dicembre ed è convocata mediante avviso a 
stampa pubblicato nel giornale ofticiale di 
lirceaze e comunicato ai soci quindici giorni 
. prima della Sessione, nel quale sia annun- 
ciato l’ ordine del giorno; si riunisce die 
tro invito motivato del Consiglio d’ Ammibi- 
strazione e dei Sindaci, e per domanda ap- 
poggiata da trenta soci che rappreseatine un 
ventesimo delle azioni emesse. 
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L'Austria non pazherebbe 
troppo cara la sia sicurezza dalla 
parle dell’ Italia; un bipa trattato di 
commercio e di navigazione utile a' 
suoi sudditi, fors' anco qualche mate- 
riale compenso ch' essa potrebbe ot- 
tenere, col cederne tanto territorio nel 
Trentino e nel Friuli orientale, che 
noi potessimo avere almeno dei con- 
fini tollerabili, e che non udissimo 
ad ogni momento di casa nostra il 
grido di dolore di popolazioni italia- 


ne, le quali tendessero a noi le brac-. 


cia per soccorso. 1 
Noi possiamo chiedere tali confini, 
possiamo offrire per averli vantaggi 
commerciali di molti, e perfino dana- 
ro, accontentandoci, nel peggiore de' 
casi, di tutto quel poco che l' Austria, 
male consigliata ne' suoi interessi, fos- 
se disposta a darci; ma se anche 
dovessimo acquistare molto, non pos- 
siamo cedere parte del territorio no- 
stro. Nè per avere qualche pezzo di 
Trentino di più, potremmo in alcun 
caso celere in Friali. i 
Anzi diciamo, che qualunque ces- 
sione di territorio da questa parte sa- 
rebbe non soltanto errore gravissimo 
dal punto di vista del diritto naziona- 
le “e della posizione diplomatica già 
acquistata, ma uno sbaglio dei più 
grossolani dal punto di vista militare. 
Noi non vogliamo discutere la po- 
sizione del territorio della valle dall'A- 
dige, c la sua importanza dal punto 
di vista strategico, nè paragonare quei 
paesi coi nostri. Simili paragoni non si 
fanno ; e per questo appunto i baratti 
sarebbe un delitto il proporli, perchè 
sarebbero il più triste dei paragoni. 
Possiamo però parlare del nostro 
paese, del Friuli. 
E certo che il confine altuale della 
Provincia di Udine è pessimo, e non 
potrebbe essere mai preso per un con- 


Art. 607. L’ Assemblea generale come so- 
pra riu potrà discutere e deliberare so» 
pro gli oggetti seguenti : 

a) Rivedere e votare il bilancio attivo e 
pissivo; 

t) Modificare tutti od in porte gli Statuti 
ed i regolumeati; 

c) Autorizzare l'aumento del capitale so 
cile mediante | emissione di nuuve serie 
di azioni; 

d Accettare, respiugere e stabilire le con- 
dizioni di fusione con altre Sucietà di qui 
usfue natura; 

e) Proporre e votare nei cosi di perdita 0 
slire gravi circostanze da liquidazione 0 lo 
scioglimento della Società, salva, ove occorra, 
V' approvazione governativa. 

Trroto VIL 

Scioglimento e liquidazione della Sucictà. 

Ari. 68. La Banca del Popolo cessa dalle 
sue operazioni nei casi di perdita del trenta 
per cento, di contravvenzione agli Statuti e 
del termine stabilito per la sur durata, mi 
sempre previa deliberazione degli azionisti 
convocati in generale Assemblea. 

Art. 69. L'Assemblea determina il modo 
per la liquidazione, nomina i liquidatori e re- 
visori, conferisce ai medesirai i poteri necessari 
e provvede al loro mantenimento. 

Art. 70. La liquidazione non deve prolun- 
garsi oltro un anno, e il resoconto finale sarà 
presentato all’ Assemblea generale. 
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Piano, == Un numnere 


fine tollerabile di Stato: non per un 
confine strategico, non per un confine 
doganale, non per an confine conve- 
niente agli interessi locali. Per acco- 
modare il confine si dovrebbe portarlo 
al versante dei monti friulani, ricon- 
giungendo col Friuli occidentale tuttò 
it Friuli orientale, dando ‘a noi cioè 
tutta la valle dell’ Isonzo e. di tutti i 
suoi influenti; e se l'Austria non fos- 
se abbastanza ragionevole, sarebbe -di 
reciproca convenienza il mettere per 
lo meno il corso dell’ Isonzo tra i due 
Sali. 

Nessuno però potrà mai pensare 
che, per ottenere altrove qualche tratto 
di territorio, si abbia da concedere 
all’ Austria di penetrare più avanti nel- 
la valle del Natisone, od in quella del 
Torre. : 

L’ Austria si trova già a dominare 
la valle del Fella con Malborghetto, 


‘Pontebba tedesca e Camporosso sul no- 


stro versante. Però da quella parte pos- 
siamo porle qualche ostacolo nelle Chia- 
se del Canale del Ferro. Col'confine di 
provincia attuale l’Austria dominerebbe 
ancora tutte le strade al di qua_del- 
l' Isonzo; cioè la valle del Natisone 
dalla testata di ponte di Caporetto e 
Starasella, la pianura friulana dalle ‘al- 
tre testate di ponte Gorizia, Sagrado- 
Gradisca. La nostra posizione strategica 
sarebbe migliorata di poco, ponendo 
per confine l Isonzo, ma sarebbe peg- 
giorata moltissimo se, mentre | Au- 
stria domina già tutte le nostre strade, 
dessa volesse possedere anche la valle 
del Natisone, o prendere per confine 
questo fiume ed il Torre. . 

L’ acquisto di territorio, che Ì' Au- 
stria farebbe, non avrebbe manifesta- 
mente altro scopo che di preparare 
una invasione futura. La valle del Na- 
tisone non ha alcuna importanza di- 
fensiva per l'Austria, ma n° avrebbe 


Art. 74. Il fondo di riserva e totti i valori 
sociali non verranno divisi fra gh azionisti se 
non dopo soddisfatti tutti gli impegii contratti 
della Societa. 

Tiroto VIII. 


Controversie e Contestazioni. 


Art. 75. Ogni contestazione riguardante 
gli alliri sociali fra gli azionisti ela Societa, 
v fra Soci e Saci, sia durante la Società, 
sia nel periodo della liquidazione, dovraano 
risolversi per mezzo di arbitramento senza 
strepito di giudizio e colla seguente norma: 

a) Gli arbitri saranno (2; due presi dal ceto 
dei negozianti, il terzo da quello dei legali, 
ed il luro giudizio che verrà reso, sentite 
le parti interessate, sarà inappellabile. 

6) La nomina dell’ arbitro preso dalia 
classe dui legali, si farà imborsando il nome 
di quattro fegali, proposti dalle partì, estraen» 
done uao a sorte, a meno chè le parti stesse 
convengano sulla nomina del legale. 

c) Gli arbitri presi dal ceto dei negozianti 
per regola generale dovranno essere eletti dalle 
parti; ma nel caso che una di queste tar- 
dasse ad eleggere il proprio va convenire 
nella nomina del legale, 0 a proporre i due 
nomi dei legali per il sorteggio di che so- 
pra, la parte più diligente potrà chiedere 
» che la nomina tanto dell'arbitrio nego- 
» Ziante, quanto dell'arbitro legale venga 
» fatta dal Tribunale competente che sia iu 
» vestito dalla giurisdizione commerciale è. 











di molta come posizione offensiva. Sa- 
rebbe questo un rinforzare l'offensiva 
della valle del Fella, dell’ Isonzo, e di 
tette le strade che vengono ad essa 
dai pertogi delle Alpi Giulio, E que- 
sta una posizione, cho dal generale Me- 


nabrea potrebbe mai accettarsi? 


Noi non parliamo dello sconcio di 
aggiungere alla perdita del Priuli orien- 


tale, anche quella di Gividalo, di quel 

Foragiulio che diede il nome al Iriuli, 

della antica capitale del Ducato del 

Friuli, che contese perfino con Udine 

l'eredità del principato ccelesiastico di 
Aquileja, Noi siamo da qualche gior- 
no inondati di seritti o stimolati da 
sollecitazioni di rispettabili persono di 
Cividale e di tutta la valle del Nati. 
sone, perchè illuminiamo ? opinione 
pubblica ed il Governo su tale sog 
getto, Dobbiamo loro dire qui, che iu 
questi sette ultimi annì, assieme ad al- 
tri nostri amici del Friuli, di. Trieste, 
dell’ Istria e di Milano, abbiamo scritto 
una biblioteca tra libri, opuscoli, arti- 
coli, memorie sui confini oricutali del. 
l'Italia, senza, pur troppo, vincere in 
tutto la spaventevole ignoranza del mag- 
gior numero degli Italiani su tale pro- 
posto, . 

Tatto. questo però non lo. abbiamo 
fatto maì dal punto di vista de’ no- 
stri rispettivi. paesi, ma da quello de- 
gli. interessi nazionali. Ed ora, se non 
possiamo’ raggiongero i confini naturali 
dell’ Italia, -e nemmeno fare su di essi 
în questo momento una discussione 
per lo meno oziosa, non mauchiamo 
di. sonare l'allarme prima che sia trop. 
po: tardi. |» . 

. Non. possiamo d° altra parte ammet- 
tere }’ assurdo; cioè che.si ceda quello 
che sì ha; peggiorando sotto -a tutti 
gli aspetti i confini già caltivi da que- 
sta_ parte. 

‘+ Roma,--prima ancora di coronare di 
fortilizii le cime ‘ed i’ passi delle Alpi 
Venete; poscia dette Giulie, eresse A- 
quileja a baluardo d' Italia, difesa po- 
scia da Venezia a Gradisca ed a Pal 
manuova. «Come mai supporre, che l'I- 
talia nuita permetta allo straniero di 
prendere sul nostro territorio posizioni 
ancora’ più offensive di quelle  ch’esso 
possiede? 10 ino sa 
sa e dr —__ 

Un dispaccio alla Debatte - viennese man- 
dito da Roma annuncia aver Pio IX scritto 
una leitera alla Regina Vittoria, della quale 
sarebbe latore monsignor Hohenlohe che, per 
eseguire siffatta delicata ‘ missione, imbarca» 
vasi nel giorno 46 per Civitavecchia; e lo 
stesso dispaccio, accennando a frequenti col- 
Isqui tra Odo Russell e Sartiges, sembra con- 
fermare Ta voce che qualcosa di serio sia 
avvenuto nella Corle papale. Se il dispaceio 
apnunciasse una risoluzione dopo tante osci- 
ianze presa negli ultimi momenti, saremmo 
ad un nuovo esiglio, ad un nuovo martirio 
del Capo della cattolicità; e le recriminazioni 
del partito retrivo e clericale  ricominciereb- 
bero con ‘maggiore - insistenza a giltar parole 
di condanna e di vitupero- contro 1° Italia. 

Noi non ‘crediamo che il. Vegliarlo del 
Vaticano abbia pronunciato il novissimo ver- 
ho; sappiamo bensi che Francia e Italia l'han- 
no. di gran tempo proferito, e che Europa, 
illiminata alle lezioni di faticose esperienze, 
non sa più illudersi sulla possibilità che si 
conservi in vita .un governo orlioso ai sug- 
getti, e a cui tra breve mancherà unico 
puntello, quello delle bajonette straniere. 

Ma se, piegando a° consigli di* cortigiani 
in mantellina che, nemici alla nostra Nazio- 
ne, si potrebbero dire col Giusti per servil 
tinra comprati mimi, Pio IX abbandonasse 
Roma, e, imprecando un’ altra volta a' suoi 
connazionali, chiedesse un ricovero alia pro- 
testante Inghilterra, con quale faccia i Cle- 
ricali‘ci verrebbero ancora - a ricantore la 
vecchia canzone delle ragioni ‘religiose ante- 
poste alle ragioni ‘politiche? Come giustificare 
codesto atto del Pontefice massimo con i ca: 
poni della Chiesa? Come giustificare la fama 
di un Papa ' italiano insensibile’ ai ‘voleri di 
quelli Provvidenzà, di cui i Clericali hanno 





GIORNALE DI UDINE 


sposso sulle Libbra il nome, e che permise 


it risorgimento d' un Popolo? 


Noi non cralismo al telegramma della 20 


batte, appunto pereld co da mandano da 
Vionna; crediamo che Roma diverrì tra non 
molto ta capitale dd’ onore d' italia; crediamo 
cho il note progetto di Persigny, cioò di una 
Roma papale e municipale, sarà per avveracsi. 
Tuttavolta ben doloroso devo essere ad agni 
Italiano it cansiderare quest'altima fase della 
rita di Pio IN. Essa sola basterebbe a san 
cire per sempre, presso tutti i Popoli civili 
prosenti è futuri, la condanna del Papato 
politico. 


0 


Nostra corrispendenza. 
Firenze, 19 settembre. 


Lo notizie che si hanno quest’ oggi, almo- 
no sino all’ orasin cni prendo la penso per 
iserivervi, non accrescono, intorno ai fatti di 
Palermo, Ta scarsa copia di quelle che vi tras- 
mettevo jeri. Solo abbiamo qualche nuoro 
elemento per giudicare della natura del mo- 
to, e qualche informazione di fatto intorno 
alla poca estensione del medesimo. fl gorer: 
no è in comunicazione telegratica con tutti 
i punti dell’ isola, salvo Palermo, intorno al 
la quale i fili furono tagliati. It migliajo po- 
co più di truppe della guarnigione sotto il 
comando del generale Calderini, sta concen- 
trato nel palazzo reale che credo sia fortili. 
cato, Esse sono padrone detle batterie del 
porto e delle carceri, non che di altri pub- 
Dlici stabilimenti. 





.. Il sotto prefetto di Termini, con una ma- 


no dì cinquanta uomini che ha raggranellato 
fra carabinieri, guardie di pubblica sicurezza 
e militi nazionali, ha potuto spingersi sin 
sotto lo mura di Palermo per eseguire una 
ricognizione. Ciò vi provi che i facinorosi 
sono in piccolo numero se, da una parte, 
non possono tenere la campagna nei diator- 
ni immediati di Palermo, e dall'altra non 
hanno osato attaccare i punti della città. te- 
nuti dalle truppe, cdl almeno lo àuno fatto senza 
successo. Del resto il rimanente dell’ Isola è 
tranquillo, sebbene si sappia che piccole 
bande  scorazzano per la provincia di Cata- 
nia e di Messina; ma non seppero 0 aon 
vollero raggrapparsi sotto un capo comune, 


come vi dev essere a Palermo sebbene non . 


si sappia chi sia. 

. Quanto a queste due ultime città, essé si 
mantengono nella quiete più esentplare. Che 
tutto il male non venga per nuocere, ne ab- 
biamo una novella prova nel contegno 'ap- 
punto di Messina e di Catania. È noto chie 
i siciliani sono parte di razza greca e parte 
araba. Questi due- stipiti non si sono per an- 
co fusi assieme, e si odiano tuttora cordial- 
mente. Forse queste reciproche antipatie fu- 
rono a hello studio alimentate dal governo 
borbonico, esperto nell’ arte di dividere per 
dominare, Il fatto si è che, attraverso tutta 
la storia degli ultimi anni, specialmente nei 
periodi rivoluzionari, non si è mai dato il 
caso che Messina e Catania appoggiassero Pa- 
lermo, e viceversa. 

* Oggi vigono ancora le conseguenze di que- 
sta, del resto, dolorosa e depivrabile asver- 
sione. 

1 comandanti della Guardia nazionale di 
Messina, di Patti, di Alcamo, di Termini 
hanno offerto al Governo di assumere fa tu- 
tela della sicurezza pubblica nelle città e 
provincie rispettive per dispensare il Governo 
dal distaccare dal corpo di spedizione truppe 
a quest unpo. 

Anche i volontari siciliani che si trovano 
nel Corpo di Garibaldi a Brescia si sono of- 
ferti a partire per da Sicilia, nella quale lo 
spirito pubblico è ottimo, anzi troppo, per 
avventora, i nlignato, contro la inerzia dei pa- 
lermitani che si sono lasciati sopraffare da 
una ciurmaglia poco numerosa rispetto ad 
una Città di 200 mila abitanti. Si dice che 
la popolazione so ne slia ritirata in casa co- 
me sorci, Nun si hanno notizie di gravi of- 
fese alla vila ed alle proprietà. > 

Il deputato Crispi si è presentato al mi- 
nistro mettendosi a sua disposizione. 

Il deputato D’ Ondes non ha fatto offerte 
di servire il governo in queste  sciagurate 
circostiaze; ma ebbe l'impudenza di anda 
re a chiedere ro izie dei fotti di Patermo, di 
cui non ultimo fomite è stato lui mellesimo. 
coi suoi discordi ir cemdiarii alla Camera, pro- 
munciati in occasione che vi si discateva la 
legge sulla soppressione degli ondlini religiosi. 
È impossibile che te sue parole non abbiano 
esercitato»la più dannosa influenza sugli ani. 
mi caldi e sulle menti ignoranti de’ suoi 
compaesani. 

Dyl resto si dice che il prefetto Torelli sia 
stato colto dalla valunga pero non aver pre- 









stato folo alle relazioni che gli pervenivano, 
tunto gli sembrava impossibilo che Ja città 
dello iniziative contenesse un pupalo così vi. 
gliieco. - 

fu tutta questo Deatta faccenda la Guardia 
Nazionala di Palermo bri per da sua as 
senza, meno pochi individai. Essi verrà di- 
stielti. Sicà pubblicato lo stuto d'assediv; € 
80 il governo troverà P' appoggio che si can- 
viono nell’ opinione pulddica del paese e nella 
maggioranza della Camera, la Sicilia verrd pur 
fata por sempre dalla genia che bb iafesta. 
È quasi superflao sl dirvi che i beni dello 
fratorio verranno sequestrati e soppressi pron- 
tamente gli Ordini religiosi. 

Del resto le operazioni di concentramento 
dello forze dell'isola contre Palerino  sem- 
bruno già incominciate; como pare che dilla 
stessa città di Palermo abbia cominciato l'of- 
fesa contro i malandrini, desumendolo  dil 
fatto che molti di essi riprendono Ja campa» 
gna, Îl moto pare puramente brigantesco. 

Ora vi accennerò ad alcone. particolarità 
che risultano dalla istruttoria del processo con- 
tro l'ammiraglio Persano per la sua condutta 
come comantarite supromo della nostra flotta. 

Prima di tutto ta sua codardia sareblie 
stata posta in sode dalte concordi deposizioni 
di moltissimi testimoni. Cumprendereto che 
questi non hanno aspettato, per parlarne, di 
essere interrogati dall auditore Trombetta, 

Persano sapeva che Tegeihof aveva giu 
rato di volerlo pigliare 0 vivo o morto. Te- 
getholf. è un americano che non giura in 
vano, Questa minaccia di un tal vomo a 
vrebbe determinato Persano a matare di Dor- 
do. Il suo torto non sta forse tanlo in que- 
sl’atto, quanto di avere aspettato a compierlo 
mentre la battaglia era imminente. 

Ne avvenne che gli altri legai lo abbiano 
saputo troppo tardi, cosicchè fa loro azione 
simultanea ed erdinata venne paralizzata dal- 
l'incertezza in cni crane non velendo i se- 
gnali dei comardi sull'albero del Ne d'fiulia. 

Sì dice-che P ufticisle Gualterio, uno dei 
pochi superstiti dell'equipaggio di questa fre» 
gata che culò a fondo, abbia dovuto per co- 
scienza deporre contro Persano in mudo da 
accagionarlo della perdita del Re d'italia. Se 
questa fregata non avesse dovuto perder tem- 
po a sbarcare l' ammiraglio, proprio nel mo- 
mento in cui stava per appicecarsi Ja zuffa, 
forse non avrebbe ricevuto 1° urto del Auiser 
e.non sarebbe stata circondata e colata a 


fondo. 
Quale contrasto coll’ ammiraglio Tegethoff, 


che fu veduto sempre in mezzo al fuoco co- 
mandore impassibilmente come se si trattasse 
di pacifiche evoluzioni e di trauquilli eserci- 
zii navali! 

È doloroso a dirsi, ma i nostri  marinaj 
quanta ammirazione professano per |! ammi» 
raglio americano, altrettanto disprezzo dimo- 
strano per Persano. 

Quanto ad Albini, egli si scusa adducendo 
di non aver ricevuto alcun ordine dal co- 
mangante in capo per entrare in azione alla 
battaglia di Lissa. Ma lo mancanza d° inizia. 
tiva propria non è già anche da sola una 
colpa nei frangenti di uo giorno di combat- 
limento? 

Poche parole sulle riforme proposte nel 
suo ministero dal ministro di Grazia e Giu- 
stizia. Ad esse non fu fatto troppo buon viso, 
perchè non si conosce abbastanza il marcio 
che l'on. Borgatti ha riscontrato in quel 
personale, di cui fia proposto la riduzione, 
non tanto per economia, quanto per liberarsi 
dagli inetti e purgarlo doi corrotti. 

Uno di quegli impiegati è sotto processo 
per avere accettato dei donativi per fare ot- 
tenere una grazia. Un altro reato del mede- 
siino genere è constatato; ma non se ne è 
scoperto sinora Î° autore. 

Della conferenza di Vienna non ho notizì; 
ma tuito indica che si verrà ad una transa- 
zione sulla questione del debito pubblico. 

Fra le convenzioni secondarie poi che ver- 
ranno cunchiuse a Vienna si porla di una, 
in forza della quale i pensionati, che voles- 
sero continuare a dimorare nella Venezia, lo 
potranno fare, conservando la nazionalità au- 
striaca. Il Governo italianos’ impegnerebbe 
a pagare le loro pensioni, salvo rimborso ver. 
so il Goyerno aus 














EWarnza 


Firenze. Ricasoli ha assicurati parco» 
chi deputati Siciliani da lui chiamati a col 
loquio che l'ordine sarà presto ristabilito a 
Palermo e che quindi sarà provveduto a 
sodilisfare seriamente i bisogui di quelle 
provincie. 

Ancona. Corre voce che il comando 
del dipartimento marittimo dell’ Adriatico 























n i 
verrà drasferito da Ancona Venezia, non 
roetando ad Ancona che la sede di un sotto. 
dipartimento, Ad urganizzare il nuovo dipsr. 
timento morittimo di Venezia narebbo desì. 
grato il capitano di vascello Bucchia, 


— Da Ancona si sevivo che s'imbarcarono | 
per Palermo sui Conte Cavovr 6 sui Vittorio 
fundo due battaglioni di hersagliori, Erano 
sache di partenza altri tro Jeguî, 


Verona, Il famigerato Toggenburg 1a. 
sciò Verona fino dal di 45, ritornando in - 
Austria, perchè posto in aspettativa dal suo: 
Governo. n 








fer! 
fol: 


ESTERO 


Parmedaa, La tensione traJa Francia'o gli 
Stati Uniti si palesa oggi con una nuova 
prova. La Patrie, dichiarando d’ ignorare sc 
il governo franceso abbia protestalo contro 
l'acquisto di na’ isola nell'arcipelago per * 
parte degli Stati Uniti, biasima acremente , 
la pofitica d'invasione del gabinetto di Was 
hingion, 6 segnala l'evidente contraddizione 
che questo governo rimproveri all'Europa | 
nel Afessico, nel Perù, net. Chili, quel conte 
gno ch'egli assumo dove meglio gli piace. i 


Austria. La situazione finanziaria in 
Austria è fa peggiore possibile. L'Austria ha 
di che pagare il compon che scade in gen 
naio prossimo; nessuno però sa ciò che si 
farà dopo quest’ epoca. Si prevede la nece. 
sità che si ricorra a una riduzione. d'intere 
si, alla vendita dei beni demaniali è di quelli 
di mianomorta. 








Prussia. La sessione attuale della 
Camera dei deputati di Prussia, non sarà, di- 
cesi, nè cliiusa nè prorogata avanti che la 
Camera abbia presa una risoluzione definiti: 
va sul progetto di legge dell’ imprestito di 
GO milioni di talteri. Pare del rimanente che 
ogui pericola di conflitto sia allontanato. - . 











Etussisa. La. Gazzetta di Pielrobtr 
s' occupa della prossima partecipazione” della 
Russia nella quistione d'Oriente è conla sul 
concorso dell’ America, 

Il Golus insiste sul diritto e il dovere-cho 
ha .la Russia di reclamare .l’ incorporazione 
delle popolazioni slave; dei fratelli. cioè d 
rezza e di religione che gemono sotto il giogo 
dei Musulmani, - degli Utigheresi o dei Te- fi 
deschi. ” i | 








Danimarca. Corrispondenze da, Cu- 
penaghen annunciiuo avvenuta una nuova ji 
dimostrazione colla quale ‘gli slesvighesi del 1 
Nord hanno voluto rispondere ai tentativi di 
sperati che fanno alcuni tedeschi che abita- 
no fra loro per l'annessione del loro paese In 
alla Prussia. sani si 

muvano 
Giudiz 
carico 
tato di 
a sere 
fibere 
del Ri 


sli mi 


dia N 
portar 
ore 7 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


Ii Riunicipio di Udine ha pub 
blicato sotto la data del 49 settembre corr. 
il seguente avviso: alle ca 

«Rtignardi di sanità e di decenza esigono torità 
sia assoggettato ad opportune discipline il ca- La 
rico ed il trasporto dall'interno all'esterno ff cramui 
della Città dei letami e delle immondizio. più no 

E perciò saranno da osservarsi le seguenti cui el 
prescrizioni: medesi 

4. Il tetano di qualsiasi genere, le im ‘Tak 
mondizie e spazzaturo che raccolgonsi nelle 
case dei privati, devono venir trasportate fuori 
di città, e per la via più breve soltanto dalle 
ore 10 pom. alle 7 ant. nei mesi di attobre, 
novembre, dicembre, gennajo, febbrajo e mar- 
zo, e dalle ore 8f pom. alie G ant. negli 
altri mesi dell’anno, fatta avvertenza che ven: 
nero prese le opportune intellizenze coll'im- 
presa det D. C. M. pel libero transito ' dei 
carri, , 

2. È vietato di fare ammassi considerevoli 
di letame, spazzature ed immondizio nello 
case dei privati. 

3. 11 letame e le altre immondizie devono 
venire trasporlate sopra veicotì costruiti în 
guisa che non lascino cadere cosa alcuna 
che possa lordare le vie, è saranno coperti 
di stunje. 

4. Nel caso di immondizie emananti forti 
esalazioni, il trasporto non potrà in verun 
caso seguire all'infuori del tempo è collo 
cautele ossersate per le materie dei pozzi neri. 

5. Le spazzature ordinarie che vanno rac. 
cogliendosi di gurno in giorno nelle case dei 
privati possano venir asportato dai pubblici 
spazziui durante il tempo in cui puliscono 
fa via adiscente, e non cadono sotto la con 





pubbli 
L 








veemente, 
ezia, non 
un gotta. ‘gfriso. i 

ro dipar | G, Ogni contravenziane sarà colpito da una 
bo desi urta non inferiore ad it L. 8, uè superio» 







giuplozione dette disposizioni del presente 











È alto 450, a seconda della gravità A togie 
A vià del caso; e qualora lo sì repintasso ue» 
arcarono  vbysario, saranno posti sotto sequestro i vel 
Sittorio li ed animali da tiro tino al pagimonto 
ri. Erano “Sita malta» 
Ha puro pubblicato sotto la data del 20 
ut. l'avviso seguente: 
burg la. + Riattivandosi col giorno 20 corrento anche 
ando in Udine le comunicazioni a mezzo delli 
dal suo la ferrata, il Municipio ha disposto che 


dl protetto giorno in poi l'orologio comu 
cpàle di piazza Vittorio Emanuele si. regolato 
aftempo medio ed in perfetto accordo cogli 
oroluzi delle lince ferroviarie italiane. . 

testa disposizione sorldisfa ad un hiso- 











i Qies ii Ù 
siae gli gap della nostra Già ed è nello _ stesso 
nuova {dlnpo uo atto cli convenienza nazionale , 
rare so - avendo it Governo del Ro stabilito, che il 
contro = Mecidiano di Roma, attesa la capitalo im- 
o pero "portanza per li sua posizione contrale, sta 
"mento dim ano di riferimento per tutta l'Italia. + 
. i 





izione sarei Bell rispondova alla fettera con 








































luropa fa invitato sel accettare la presidenza 
conte. aria del Circolo popolare, con le seguenti 
ace. . parole 3 








Amici, dia 
Rea ricvuoscente al gentile ricordo vostro, 


no nu accetto l'onoro di Voi impartitomi di Pro. 
i gen- idente onorario della giovine Società vostra. 
he Con gratitudine, vostro > 
Lego G. GARIBALDI 

te ini 


Sembra che nel Friuli siasi organiz. 
Mata da qualche tempo una società segreta 
qmposta di prolotti, di preti indegni, di 


echere, capitanata dall’ alta aristoera» 


quelli 





pula clericate, protetta «da nobili codoni ed an- 
he la briaconti di ogni calibro. Questa società fu 
initi. promossi quachhi anni fa da un certo T. eo 
to di crsomaggio spregevolo invialo a fare gli c- 
che ercizi spirituali nelle parrocchie di campa 
i na, del quiete si conobbero vita e miracoli. 
ugo “DI Soserizione a fisoro di alcuni gio- 
della vani Garibaldini presso il Giornale di Udine. 
i sul ; AfEmTma dei numeri antecedenti it. | 125 
Un ex- milite 0.» 2.50 

che Del Negro Santino. +. + d- 


a Rubini e... 


ni Chilo in vîglictti ‘di Banca 
C. co. Mantica | n°... 


“ 


Ter 





. 

. 

» 20— 
; 

. 


Totale it. 1. 197.50 


di Avvisa del Comando della Guar- 
del ionale  iovita le due Compagnie a 
die gurtarsi in piccola tenuta Domentea 23 curr. 
liti ore 7 ant. al quartiere S. Agostino. 

sa; Ea Colraîpo dall'ufficio di P. S. ve 


nivano somministrati elementi all'Autorità 
Gun + per ua procedimento penale a 
carico di tal Bressanutti Antonio di Pozzo impu- 
tato di aver tenuti discorsi in pubblico tendeati 
a screditare il Governo di S. M., contro fe 
libere istituzioni, e contro la Sacra Persona 

















ub- del Re. Compiutasi jeri 1’ istruzione, veniva 
Pr. sta mane il Bressanutti arrestato e tradutto 
alle carceri a disposizione della predetta Au 
no tontà Giudiziaria, 
ca- La R. Pretura di Codroipo procede ala- 
"no cramente all’ ammonizione delle persone le 
. più notorisinente dedite a furti campestri, i 
nti ui elenchi sonosi compilati e trasmessi alla 
medesima dall’ ufficio di Delegazione. 
m° 0 @ Tal: misura preventiva produce henefici 
Ne risultati, giacchè non si vedono come negli 
gri anni decorsi disertare le campagne, ed i cit- 
Ile tadini possidenti fanno plauso all'operosità de’ 
re, pubblici funzionarii, 
are L'arma de' RK Carabinieri precedova jeri 
gli all'arresto di Rim Giuseppe di Gorizizza e 
ne Itossi Paoto di Varmo per questua illecita. 
n° n 
ei Contamnna. Il Sacerdote conte Mon- 
. reale da Pordenone, quel medesimo che favo- 
li ff fiva da diserzione di un soldato da Padova, 
le venne dal Tribunale Militare, con sentenza 
ta data 47 ultimo scorso, condannato a nuve 
10 mesi di carcere, H dibattimento fu affollatis 
in simo e di soddisfazione generale. I soli preti, 
1a sotto voce però, andavano ripetendo essere 
ti indegnità il mettere alla berlina avanti a dei 
. fi soldati un prete così religioso o per di più 
u conte, 
n -_ 
lo i Arresto per sospetto di farto. 
i, f Certa F. ti. «hi Pordenone venne derubata 
i di N47 napolconi d’oro è due cordoni 
si d'oro d-4 strc6 di lire 60 circa. Il furto 
si venne es-farto con chiavo falsa dall’ armoire 
o to cui li teneva chiusi. 
Ù Essogdovi gravi sospetti a carico di P. G. 


GIORNALE DI UDINE 


o 1.6. i modesimi vorinero arrestati e cone 
segnati all'Autorità Giudiziaria, 


-— 

Wurti campestri. Per reato di 
furto campestre vennero dennnciati alfa come 
petento Autorità Z. M. di Codroipo 0 V. Lo 
da Udine, n 

RLenfont, Corto G. DB. da Martignacco 
essendosi fatto lecito di percnotere, causay» 
dogli contusioni e Tacerazioni, il ragazzo uu 
dicenne DL A. perchè pascolava  armenti in 
vin di Ini fonslo, venno denunciato all'Auto- 
rità Giudiziaria. 

Rlorte improvvisa. De Piero 
Larigi fo Osvaldo di Cordenons villico di anni 
76 uscito il 418 in campagna con quattro 
buoi per i ri fu trovato morto 
dai suoi fig 2 cercarlo quando non 
fu veduto comparire all'ora consueta. Si ri- 
tiene morto dal freddo per la gravo età 0 
per T' improvviso imperve 












Incendio a R'orela. Il 18 corr. 
mese alle ore 40 di sera si sviluppò un 
grave incendio nella casa domiciliare dal sig. 
Vincenzo Colombo e minacciava vaste pro. 
porzioni se la bravura dei soldati dal 6° 
Regg. Granatieri accantonato in quel Co- 
mune, ad onta dal soffiare del vento, non lo 
avesse limitato ad una sola ala del fabbricato. 

Ignora da causa di quest’ incendio; ma 
credosi. sviluppato dalla fermentazione del 
fieno che troppo fresco venne collocato in 
locale poco ventilato. 





Riorie di due individui col. 
piti dal fulmine. lo comune di Con- 
cordia, Distretto di Portoguaro, rimasero uc- 
cisi, colpiti dil fulmine, due contadini di Pa- 
siano, tuandati colà dal loro padrone a fal- 
ciare strame. I due infelici sono Martini 
Antonio e Piccinini Antonio. Eranvi sul luugo 
altri contadini che rimasero illesi. 


Bollettino del cholera. 


Udine, 20 settmbre: presidio e prigionieri, casi 
nuovi —, morti —. Morti nei giorni ante- 
cedeoti —. 

Pordenone: prigionieri, casi nuovi 10, morti 
4. Morti nei giorni antecedenti 6. 

Cividale, 16 sett., casi nuovi 4, morti —. Morti 
nei giorni antecedenti —. 

Trivignano, casi nuovi 2, morti —. Morti nei 
giorni antecedenti 4. 

Pavia, casì nuovi 41, morti —. Morti nei gior- 
ni antecedenti —. 

Trieste 16 sett., casi nuovi 18 morti 13. 

Gorizia città, 17 sett., casi nuovi 2 morti f. 
Militari, casi nuovi 4 morti 4. 

Biglia, casi nuovi 2 morti 2. 

N.B. Per errore tipografico nel numero di 
jeri si stamparono casi 41 a Udine, mentre 
duveva stamparsi Uno. 





ATTI UFFICIALI 
N. 113 


IL COMMISSARIO DEL RE 
per la Provincia di Udine 
la virtà dei poteri conferitigli dal lt. De- 
creto 18 Luglio 1866 N 3064; 
Ordina 
sia pubblicato nei Comuni non occupati dalle 
Sruppe Austriache il ft. Decreto 42 settem- 
bre 1866 N. 3196. 
Udine 19 settembre 1866. 
QUINTINO SELLA. 
N. 3196. 
Eugenio 
* PRINCIPE DI SAVOJSA - CARIGNANO 
Luogotenente Generale di S. | 
VITTORIO EMANUELE H 
per grazia di Dio e per volontà della Nazione 
RE D'ITALIA 
In virto dell'autorità a Nui delegata; 
Udito il Consiglio dei Ministri ; 
Sulla proposta del Nostro Guirdasigilli Mi- 
nistro di Grazia e Giustizia e dei Culti; 
Visto il Neale Deeceta A9 luglio p.p. N.3066; 
Visto pure il Reale Decreto B agosto p. p. 
N. 2134; 
Abbiamo decretato e decretiamo: 





Art. 1, Coil attuazione del presente De- 
creto rimane abrogato l'articolo & del Regio 
Decreto 19 luglio p. p., n. 3066. 

Art. 2. lino a nuova disposizione spet 
rà ai Tribunali di Rovigo, di Padova, di 
cenza, di Treviso, di Udine e di Belluno il 
conoscere dalle appellazioni che saranno in- 
terposte a termini delle Leszi vigenti dopo 
l'attuazione del pressato: Decreta, contra le 
decisioni pronunciate dalle Preture urbane e 
foresi comprese nel rispettivo territorio giu- 
risdizionale, o che sono al medesimo tempo- 
rancamente aggregati, nelle procedure per di- 




















siete di finita locazione regalate « Su 
vrana Patonle 47 giogoo 1847 0 dalla altre 
Loggì relative. 

i suddetti Trilmnali terranno laaga per 
questo oggetto del ‘Pribuusie d' appello cd os 
sorveranno tutto le furmo di procedura pel 
medesimo stabilite. — 

Art 3. Lo stesso disposiziani «i asserve- 
ranno per lo appelli prima d'ora intere 
posto negli affari indicati. nell’ articalo prece» 
dente, fo quali non fassero. stato trasiauase 
pier qualsiasi motivo al giudizio superiore, e 
si trosassuro tuttora gincenti presso il giudi. 
zio di prima istonzi cogli at relstivi. 

Art. 4, Un vlterinre Decreto protvedorà 
pel giudizio di revisione delle csuse suddette 
in qranto fosse ammissibile a termini delle 
Leggi vigenti. s 

Art, 5. Il presente Decreto avrà vigore 
cinque giorai dopo fa sua pubblicazione. — 

Ordininno che il presente Decreto, muni- 
to del Sigillo del» Stato, sia inserto «ella 
raccolta ufliciale delle Boggi e dei dscreti del 
Regno d' Italia, nemdando a chiunque spetti 
di osservarlo e di farla osservare. 

Dato a Firenze, addi 12 sett. 1866 

EUGENIO DI SAVOIA 











Borgatti. 





CORRIERE DEL MATTINO 


Il Afonitour dice che l'Imperatore ha ri- 


cevuto jeri una lettera che il Re di Grecia - 


indirizzò al Principe imperiale accompagnan- 
dogli la gran cruce dell'Ordine del Salvatore. 
La Gazzetta del Nord dichiara il pro- 
gramma-circolare di Luvafelte favorevolizsimo 
alla politica prossiani; però la fine della cir- 
colare che tratta della organizzazione militare 
per difesa del territorio francese, inspira una 
certa inquietudine nella opinione pubblica. 
Ciò non dimeno queste parole non sono 
considerate quale una minaccia al popolo 
prussiano che ha sempre amato meglio di 
credere che 1 accordo fra ta Francia e la 
Prussia sia il mezze più certo per risolvere fe 
questioni europee in senso del nazionale pro- 
gresso e della civiltà. î 





L’Imperatrice del Messico è partita per 
Roma. 


— Leggosi nella Gazzetta Uffiziale: Es- 
sendo state interrotte fino da lunedì le co- 
municazioni telegraliche con Palermo, il Go- 
verno non ha potuto aver ancora direttamente 
notizie esatte circa le condizioni interne di 
quella città. Per altro i ragguagli forniti dalle 

utorità dei luoghi prossimi a Palermo, co- 
me Termini, Alcamo ed altri, danno la cer- 
tezza che le truppe occupano il paluzzo reale, 
le carceri, il palazzo» delle linanze, Castella 
mare e il porto. La Corvettù Zurcredi tene- 
va spazzate col mezzo delle granate le circo 
stanze delle carceri; la popolazione non 
prendeva parte al movimento, ma tenevasi 
chiusa; la Guardia Nazionale non aveva 
avuto tempo di riunirsi, ma una sola parte 
di essa potè coadiuvare le truppe. Îl miglior 
spirito inanifestasi in tuito il restante del- 
l'isola. La Guardia Nazionale di Messina si 
offri al Governo per qualunque servigio oc- 
cora; così quella di Patti, di Alcamo e di 
Termini. Nei luoghi prossimi a Palermo tutti 
i ceti dei cittadini riunisconsi, armansi per 
respingere le bande se moi sì presentassero, 
e a queste buone disposizioni sarà ben pre- 
sto in ajuto la forza che il Governo ha spe- 
dito colà. 

La squadra composta di otto legni a vapore 
partita da Taranto la notte di domenica, giun- 
geva al porto di Palermo questa mane,. sic- 
chè sperasi che le comunicazioni dirette colla 
città surannto ben tosto riaperte, e che si po- 
tronno dare presto i dettagli. La stessa Gaz. 
zetta pubblica la nemina del generalo Cador- 
ni a comandante di tutte le forze dell’ isula 
ca Commissario straordinario del Re per la 
città e provincia di Palermo con ampi poteri 
per ristabilire fa sicurezza pubblica. 

La Nazione dice che il Municipio di Ca- 
tania ha deliberato d' inviare uo indirizzo al 

nel quale riprovando i fatti di Palermo 








crdicio della sostanze, del singue e della 
vita il plebiscsin esssie isalterabile la sua 
nello iategiità della Patria ita. 






joai costituzionali e nel Re 
a ne è il più onesta eo più saldo mante» 
nitore. 

L'indirizzo conchiule alziado innanzi a 
pochi nemici che ano all'India il grido 
che riunisce 25 milioni di fratelli Viva l'IT 
talia! Viva al Re! in questi sentimenti si 








i  ntemiàintà 


| ; snai 
unîzcono il Municipio, li Guardia Nazional 
di Catanta o il Municipio 0 la popolazione 
di Acireale, i 


La Debatte ha da Roma che Monsigaor 
Soliantahe imbarcossi il 16 corrente a Civita. 
vecchia latore di una lettero del Papa alla 
Regina d' fughiltorra, — Odo Russel e Sar: 
tiges ebbero a quest'ultimi giorui frequenti 
abboccamenti. 


Wi Afonitore Pruasiano pubblica un procia- 
ma realo cho ringrazia lo popolazioni per 
tutto lo foro dimostrazioni di fedeltà e di 
devozione. Dice cho la peronno concordia tra 
il Sovrano ed il popolo concilierà in un éra 
novella tutte le divergonze, e farà valere la 
missione storica della Prussia in Germania. 


Nolla Gazzetta del Popolo di Firenze, del 
20, si legge: Crediamo cho il Governo abbia 
pensato di interpollare il gonorale Garibaldi 
se accettereble una missione speciale in Si- 
cilia, andandosi col grado di Commissario 
straordinario. 





Ultimi Dispacei 
(AcenziA STEFANI) — 
Da Firenze DA sell. 


Parigi 20. La France indica Je ba- 
si dell’accomodamento fra la' Prussia” 
e la Sassonia. V' è compresa l’abdica- 
zione del Re di Sassonia. i 

La Patrie smentisce .che il presiden- 
te della commissione di finanze al Mes- 
sico a Parigi abbia dato le sue dimis-. 
SUD. 

Lo stesso giornale dice che in .se- 
guito alla soppressione di parecchie le-. 
.gazioni francesi in Germania alcuni con- 
solati generali francesi, specialmente quel- 
li del Perù, del Chili e del Marocco, 
saranno elevati al rango di legazioni. 

Parigi 241. L° Imperatore parti jeri 
per Biarritz. a Lia 

Vienna, 21. La Nuova stampa libera 
crede sapere che la pace sia conchiusa 
tra la Prussia e la Sassonia. e 

Berlino, 20. Le truppe. fecero la so- 
lenne loro entrata in città fra l'entusia- 
smo e le acclamazioni della popolazio- 
ne. Bismark, Roon, Molike ed altri 
insigni personaggi precedevano il Re a 
cavallo. Vennero offerte delle corone al 
Re, al Principe Reale, al principe Fé- 
derjco Carlo. Molte promozioni; distri- 
baite parecchie decorazioni, ° 

Il Myuitore Prussiano pubblica un’a- 
mnistia a tatti i condannati politici fino 
al giorno d'oggi. È stata decretata una 
medaglia commemorativa della campa» 
gna del 1866. ) 

Parigi. I presidente della commis- 
sione finanziaria del Messico a Parigi 
avverte i portatori di rendite e obbli-. 
gazioni messicane che non avendo il 
Governo del Messico fornito i fondi pel 
pagamento degli arretrati e dei vaglia: 
pagabili al 1° ottobre, il loro pagamen-' 
mento sarà aggiornato. ° 

Firenze. La Gazzetta ufficiale pub- 
blica un decreto del ministro delle fi- 
nanze, in seguito alla sua facoltà di fis- 
sare un premio che il tesoro dovrà 
corrispondere ai Comuni, ai Consorzi ed 
alle Provincie assumenti o facienti as- 
sumere quote loro assegnate del pre- 
stito. Questo decreto determina il pre- 
mio suddelto nella somma del sette 
per cento sul valore nominale. 

L: ultime notizie della Sicilia reca. 
no che il mare era sempre impratica- 
bile è che quindi non poteronsi anco- 
ra ristabilire le comunicazioni dirette 
con Palermo. Le manifestazioni dello 
spirito pubblico nel rimanente dell'is: 
la continnano ed essere (ottime. I mr 
nicipi di Angasta, di Siracusa, di Mb» 
dica, come quello di Catania, votarona 
indirizzi al Re. 

PACIFICO VALUSSI 
Direttore è Gerente responsabile. 


N 8,02, ; p. 
AVVISO. 

A finale evasione dell''Istanzi 7000 di Ma: 
ria Miani contre Pre Angelo Zilli è eredueri 
iseritti resta fissato it 20 ottobre p.ov. ere 
40 antim. alla Camera NL 35 per il quarto 
Esperimento asta realità. 


Descrizione 
delle renlità da subustarsi. 


8/0.to Cass Colonica con cortile 
eil Orto in mappa stabilo del ter 
ritorio esterno di Udino alli Ni 
A878 de 1176 stimata. fior, 200, 16%; 
4/6.t0 Terreno arat, con Gelsi în 
detta mappa ol N 1201 a sti. 


Mato LL 10,93% 
4/6.t0 Terreno arat con Gelsi in 
detta mappa al N. 1IS9, do +0 83.154 


alle seguenti ana 
Condizioni 


Gli stabili si veteono nello stato e griato 
in cui si trovano senza responsabilità, a qual» 
sisgì prezzo, 

L'obluoto darà vel 
fior. "3243, esenti Mari 
Danivlo Micoli. 

IU detiberatatio entro 15 giorni dalla deli 
bera dovrà pagare alla Miani austr. È. 149. — 
quali spese esecutive, e quella minor somma 
per cui avvenisso la deliberà <= 0 contem 
porsicamento  veriticara il deposito residuo 
prezzo delibera tranne Miani — Eredi Micoli 
che potranno trattenere il residuo prezzo lino 
al passaggio. in giudicato della graduatoria 
corrispondendo l'interesse del 5 per 100 
dalla delibera, dedotte lo speso esecutive. 

- Ogni peso 0 diritto reale sorà a carico del 
deliberstario, così tutto te imposte insolute, @ 
spese di pubb. Editto. L’ aggiudicazione non 
avverrà prima della prova eseguite condizioni, 
mancando- potranno essere subastate a suo 
rischio e pericolo, tenuto ai danni. — Si pub- 
blichi in città, S. Gottardo e nel Giornale di 


vare il deposito di 
a Mini e gli Eredi 








Il Consigliere f.£ di Presidente 
° F. VORAIO 
Dal R. Tribunale Prov. 
Udine 14 settembro 1806 
F. G. Vipont. 


N. 22638 P. 3 


EDITTO 


Sì rende pubblicamente noto che presso 
questa Regia Pretari Urbana si terranno nei 
giorni 3, 10 e 417 noveinbre p. v. dille 
ore.9 ant. alle 2 pom. in seguito a Requi- 
sitoria del lutale Regio Tribunale e sopra I- 
stanza della sig,®* Caterina Muzzaroli vedova 
Clama di qui al confronto del Rev. Don Va- 
fentino Celedoni Cappellano ai Rizzi di Co- 
lugoa tre esperimenti d'asta dei sottode- 
scritti stabili alle seguenti 

Condizioni 

4. Gli immobili saranno venduti io un 
sol Lotto. È 

2. Alli due primi esperimenti avrà luogo 
la delibera soltanto ad un prezzo uguale o 
superiore a quello della stia Giudiziale, ed 
al terzo esperimento anche-ad un prezzo in- 
feriore semprechè coll’ offerta venissero taci- 
tati e soddisfatti i creditori inscritti. 

3. Gli stabili s'intendderanno venduti nello 
stato in cui si trovano con ogni e’ qualsiasi 

so e diritto reale. che eventualmente gra- 
vitasse gli stabili medesimi, e ciò senza al- 
cuna responsabilità per parte dell’ esecutante. 

4. Nessuno potrà, ad eccezione della Ese- 
cutante e dei Consorti Cella, farsi offerente 
all'asta senza avere depositato il decimo del- 
importo della stima dei stabili esecutati. 

5. Entro 44 giorni dal dì della delibera 
duvrà il deliberatario depositare in Giudizio 
il prezzo della delibera in valuta d'oro op- 
pure in effettivi aF. d' argento al corso legale. 

6. La porte esecutante resta esonerato dal 
versamerito del deposito e così pure dal versi» 
mento prezzo di delibera però iu questo caso 
fino all: concorrenza dei complessivo di lei 
avere di Capitali, interessi, e spese. 

7. Asrà il diritto il deliberatario di scon- 
tare dal prezzo di delibera, il decimo depo 
sitato nel giorno dell’ asta, l'importo delle 
Prediali arretrate da giustificarsi culle rela. 
tive Bollette, e quello delle spese esecutive 
da porarsi alla Esecutante dietro liquidazione 


GIORNALE DI UDINE 





Tutto Lo altro spese e tasso successive alla 
delibera tino a carico dlel deliberatario. 

tam di subastarsi nel Convinia' Cene 
sustio di Morfeglisno, 

Arat, N, 1000 di cons. peri, 8,01 rend. 
Lin: 0.69, Orio N. 1587 ali conà, pert, 0,52 
retal, Lico LS. Casa N 189% di cone, port, 
0.13 ren, Lire 12.40, Arat. N, 2914 di 
cons, porto S.70. rendo Lino RA$. D'ascela 
N 2368 di cene, piert. 8.03 read, Lira 8.22 
Ara NL 2003 di cons. peri. 2.95 rend, 
Livo S.70, Zero N, 2281 di cons. port. 1 07 
rend. Lire — IS. Arot, vit N. 2285 di cens. 
peet. 3,08 rend. Lire 28 Ghixja anda 
N. 2256 di cens. peri. 1.93 retul. Lito — — 
Arat N. 2089 di cens. pert. 1.07 rend. 
Lire 201 Arat. NL 2090 di cons, per. >= 
rend. Lira 3.61. Arat. N. 3090 di cons. 
pert, 4.22 rond. Lire 10.77, Avat N. 2562 
di e perl. 3.01 rend, Lize 4. 39, Ghisja 
nudi N. 3712 di cons. pert. 14,38 rendita 
Lire 1.38. 

Si pubblichi come di metodo, e_s° inso- 
risca per tre volte nel Giornate di Udine. 

Il Consigliere Dirig. 
COSATTI) 
Dalla ftegia Pretara Urbana 
Udine 9 sellembre 1866, 
Ds Muico Cano. 

















N 9656 2 


EDITTO 


La R. Pretura in Cividale rende noto che 
sopra istanza della R. Inlendenza Provincialo 
delle Finanze in Udine rappresentante it R 
Evariocontro Pasini Nicelò fu Giustiniano, la 
fissoto i giorni 3, #0. 2$ Nuvembre dalle 
are #0 ant. allo 2 pom. per la tenuta nei 
locali d’. Ufficio del triplice esperimento d'a- 
sta per la vendita della realità in calce do- 
scritta alle seguenti s 


Condizioni 


4. AI primo ed al secondo esperimento, il 
fondo uvn verrà deliberato. al di solto del 
valore censuario che in ragione di 100 per 
4 della R. C. di L. 5.49 importa fior. 45 
di nuova valuta austriaca: invece nel terzo 
esperimento lo sarà a qualunque prezzo 20- 
che inferiore al suo valor censuario. 

2. Ogni concorrente all’astadovrà previamen- 
te depositare l'importo corrispondente alla 
metà del suddetto valore censuario, cd il 
defiberatario dovrà sul momento pagare tutto 
il prezzo di delibera, a sconto del quale verrà 
‘imputato P importo del fatto deposito. 

18. Veriliento il pagamento del prezzo, sarà 
tosto aggiudicata la proprietà vell'acquirente. 

4. Subito dopo avvenuta fa delibera, verrà 
agli altri concorrenti restituito 1 importo del 
deposito rispettivo. 

5. La parte eseculante non assume alcuna 
garanzia per la proprietà e libertà del fonds 
subastato. 

6. Dovrà il deliberatorio a tutta di lui 
cura e spess fur esegnire in censo entro il 
termine di legge la voltura alla propri, Ditta 
dell'immobile deliberatozii. € resta ail esclu 
sivo di lui carici il pagamicato per intiero 
della relativa tassa di trasferimento. 

7. Mancando il deliberatorio all'immediato 
pagamento del prezzo, perderà it deposito, 
e sarà poi in arbitrio della. porte escentanie 
tanto di astringerlo oltreciò al pagamento 
dell'intero prezzo di delibera, quanto invece 
di eseguire una nuova solista del fond» a 
totto di lni rischio e pericolo, ib un selo 
esperimento a qualunque pre 

8, La piri» esecnionte resto esonerala dal 
versamento del deposito cauzionale, di cui 
al N. 2, in ogui caso: e così pure dl ver. 
samento del prezzo di delibera. però in que- 
sto caso fino alfa concorrenza del ili lui avere. 
E rimanendo essa medesima deliberstaria, 
sarà a dei pure aggiudicata tosto la proprietà 
degli enti subastali: ahehiarandosi in tal ci 
ritenito e girato a soldo, orvera a sconto 
del di lui avere, ? importo delia»! 
salvo nelli primo di queste due iput 
fettivo pasatnvuto immediato dell’ eventuzie 
eccedenza. 

Realità stabile d' astarsi. 

Fondo sratorio arborato vitato in Comune 
di Prestento al Mappe N. 1272 di Porto 
240 colla i di L, 5:18. 

1 presente s'affigga in quest Albo Pre 
toreo e nei luoghi soliti, e si inserisca per 
tre volte nel Giornale di Udiue. 

di N Pretore 
ARMELLINE 
Dalla R. Pretura Giridale 30 Ayosto 1866 





















se» 


ANNUNZI ED AT 


N, 4697, po L 


EDITTO 


Si natia cel presente fiditta a totti 
quelli che asersì passata interes chie da 


dura Pretora è stato decretato d apeizi sta 
' | 


PE Coneurso sopra tatto To sostanza 2udili 
aruaque paste, e sulle imumotili sitaxte tel 
Daninio Veneto, di ragione di Zammattive 
Agueli Domenico fu Giov, di Marsure. 
Perciò viene col presenta avvertito china» 
que: credesse poter” dimostrare qualclo ra: 
gione ad azione contro il detto Zamanttio ad 
insinnorla sino al giorno 30 Settembre 1860 
inelusivo, in ferma di una regolare Petizione 
da prodursi a qpeesta Pectara in confronto 
dell''Avrocato Dr. Giuseppe Palîcretti depue 
lato Curatore delli Massa Concorsualo, di- 
mostrando non seo la sussistenza della sua 
pretensione, ma eziandio il diritto in forza 
di cui egli intende di essere graduato nel- 
l'una è nell'altra: Classe; e ciò tanto sicu» 
ramente” quantochè in difetto, spirato che 





sia it suddetto termine, nessuno verrà più 


ascoltato, e li non insinuati verranno sonza 
eccezione esclusi da tutta Jr sostanza soggot- 
ta al Concorso, in quanto fa medesima ve- 
nisso essurita dagl'insinuatisi  Creditori, au- 
corchò lor competesso un diritto di pro- 
prietà o di peguo sopra un bene compreso 
nella Massa. 

Si eccitano inoltre tutti i Creditori che 
mel preaccennalo termine si saranno insinua- 
ti a comparire il giorno 18 Dicembre 1866 
allo ore 9 antimeridiane dinanzi questa Pre- 
tura nella Camera di Commissione per pas 
sare all'elezione di un Amministratore sta 
bite, o conferma dell’ interinalmente nominato, 
e alla scelta della Delegazione dei Creditori, 
coll’ avvertenza che i non comparsi si avran- 
no per consenzienti alfa pluralità dei compar- 
si, è non comparendo alcuno, I" Amministra. 
tore e la Delegazione saranno nominati da 
questa Pretura a tutto pericolo dei Creditori. 

Ed il presente verrà aflisso nei luoghi s0- 
liti ed inserito nei pubblici fogli. 

Dalla R. Pretura Aciano 4 Sellembre 1886. 


Il Pretore 
CABIANCA 








N. 8050 p. 4. 


EDITTO 


LaR. Prettra di Spilimbergo rende noto che 
nel lucale di sur residenza avrà luogo nel 
28 Novembre p. s. dalle ore £0 ant. alle 2 
pom. il quarto esperimento d'asta per la 
vendita del sotto descritto stabile esecutato 
dietro istanza della R. Iutendenza di Finanza 
in Udine contro Mizzico Maddalena quo. Da 
niele allo sulite condizioni. 


Descrizione dello Stabile 


Araterio in Mappa di Medun al N. 1256 
di Pert. 2:39 colla rendita di L. 4:83. 


In mancanza di Pretore 
G. RONZONI 
Dai R. Pretura Spilimbergo 8 Settembre 1866. 


p. i 





N. 6515 


EDITTO 


Si rende seta che in seguito a requisi. 
toria delli R. Pretara Urban di Udine si 
terranno in questi Residenza nei giorni 19, 
2500 29 otebra 4866 dille ore 10 di mat 
tina sile fl pom. i tre esp È 
degli immobili qui sotto desc e 
carico di Morta q. Giroloino Piva 
niele, sulle Istng fa Ditta I 
Gio. Bait. Pelleg e Compagno, alle se 
guenti coselizioni: 

1. Nel primo è secondo esperimento el im- 
mobili nuto saranno venduti che a prezzo 
egmle 0 superiore alla stime md terzo 
esperimento surzuno deliberati anch» a prezzo 
inferiure, purché 
porti prenotati sugli immobili stesi. 

2 Ogni edilat.re deri contre Dio sua cf 

Fior. 53, 63 chi non «i renderà de- 
diberat: tale importi verro restitaito € 
sori imbece trattenuto quello ded deliberato» 
rio a tutti gli effati che sì contemplino ei 
susseguente articoli, 

3.41 dblilieratirio daseà entro 10 giorai 
continui dalla delibera depositare ia setto 
del docafo R. Trbunate T' smporto dell'ol 
timo sua offerta, imputan togli In somma già 
depositata a canzione dell’'asbb. 

4. Gli inperti contemplati doi precedenti 
articoli dovranno essere soddisfatti con mune» 
toa trifà. 























fnstino a cuoprice gf nn | 


(TTT 


TI GIUDIZIARI! 


PITT 


8. Mincada il deliberatario a quedstasi ded. 
a pramesso condizioni, perderà ipso freto 
deposito di cui è cenno tell’ arficalo accottito, 
che celorà a beneficio della parte esecotità, 
ed olire a ciò verranno riveudato in un slo 
cepnrimento fe iufraseritto pealità a tosto 4 
luni rischio o poricato, fera suchio da dé dui 
responsabilità pier oggi danno che derivaiso 
calalle osccuiante oil alla esccatità. : 





Descrizione degli immobili in Suudunieto 


8) Porzione di Cisa d'abilazione iu Mappa 
al N. 253 sul, L di Pert. 0.08 colla end. 
di aLiro 22:98. 
b) Corto al N, 428 di Mappa ‘calla super» 
ficio di Port 001, e colla Kend. di L, 0.06, 
IL presento si afiigga nei soliti luoghi, & 
s'insorisca por tre volte nel Giornale di Udinv. 


Ir Paerone 
PLATINO 


Dalla IL. Pretara di Sundanle 
li 48 luglio 1860. 
A. Scarvo Caro. 


AVVISO LIBRARIO 


Presso il librajo AI 
(ICOLA sulla Pia 
torio Emannele, già Contarena, | 
si vende l' opurcolo 


FESTA NAZIONALE 
DEI VENETI: 


OSSIA | 


IL SECONDO VOTO D' UNIONE 
ALLA LORO PATRIA 


ISTRUZIONE AL POPOLO DELLE CAMPAGNE 
del D.1- Antonio del Bon. . 













Padova 1860. 





ASSOCIAZIONE 


ALL’ 


ARTIERE 





° GIORNALE PEL POPOLO 


compilato dal prof. 
Camillo Glussani. 


Esce in Udine ciascheduna doincnica — 
conta Y0ei artieri e Soci protet. 
tori — hi stabilito pei Soci artieri 
annui premi per la summa di lire it 750 
in concorso del Municipio e della Camera di 
i comunercio. 

L'Artiere è un vero Giornale 
pel Popolo. Esso, estraneo a polmiche 
ca prrtili, contiene scritti tendenti all’istra» 
zione politica, morale, civile vd econemiva ; 
reca una cronachetta dei fatti delta settimana 
le notizie interessanti fe varie svti, racconti è 
auedduti, e quanto può cooperare all'alto con 
cetto dell'educazione popolare. 

Questo Giornale è vivamente raccoman- 
1 dato a totti que’ gentili, iquali hanno a cuore 
il benessere delle classi operaie e che, sottu- 
crienl all'Artleve quili Soci pro. 
i tettori, offriranno alla Redazione i mesti 
(oli stabilire alti previ d' incoragginmento; 
è ruccostandoto iu ispecio ai capi di officina 
e di bottega, chie soutta in (caso di consigliar 
la destura ca propri dipendenti, Lo si 
taazata infiue at Meariciii e alle VQepatazioni 
couaanti del Veneto ch, isserivendosi tea i 
Soci protettori, amuni argotuicato a 
comescerla e a promuoverne da diffusione, è 
vnche con cid pruseranno #1 foro effetto al 
Pursp, 

2 Assrciazione aurna — pri Savi fuori di 
Udine « pei Susi protettori it. lire 
7.50 in duc rile — [ri Soci artleri 
i di Ulivo it line 1,25 per tritunstro — pei 

Soci aritlerk fiori di Udine it. line 
1 per Wrimertro — un fumeno separato 
cosa cent, 10. 


| 
4 
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del Giudice. 
LI. ricci __=_—_ _r—.r.————_____——yt 
: Udine, upafia Jacob e Colairyua. 








